
Viaggiando
tra i giochi enigmistici
Un passatempo intelligente, con aspetti tipici della mentalità 
per vivere il giorno, in vacanza

Tra i tanti giochi enigmistici l’indovinello, grazie 
forse alla sua semplicità, ha un fascino tutto parti-
colare ed è certamente il più noto e praticato. Ne 
presentiamo allora altri esempi, scelti tra la copio-
sa produzione dei maggiori specialisti del settore.

Nella seconda parte della rubrica riproponiamo 
poi, con vari esempi commentati e da risolvere, 
alcune tipologie del settore crittografico.

SPECIALISTI IN… INDOVINELLI

Ci sono autori polivalenti, che compongono cioè 
sia giochi in versi che crittografici e illustrati, ma 
anche specialisti dei singoli settori. Due di questi, 
forse i maggiori indovinellisti d’ogni tempo, sono 
già noti ai lettori: uno del passato, Il Valletto, e uno 
tuttora in attività, Il Nano Ligure. Ne illustriamo 
brevemente le figure proponendo poi da risolvere 
alcune delle loro innumerevoli creazioni.

Aldo Vitali (in enigmistica Il Valletto) è nato a 
Verona nel 1890. Trasferitosi a Bologna come impie-
gato nell’amministrazione ferroviaria, vi perse 
l’amata Irma nel 1939 e questo dolore lo accompa-

gnò fino alla tragica scomparsa, 
nel 1972. Per oltre quarant’anni 
ha riempito coi suoi lavori origi-
nali e con la sua intelligenza le 
pagine delle riviste enigmistiche. 
Di lui è stato scritto: “Gentiluomo 
d’antico stampo, era d’indole infi-
nitamente buona e di una umiltà 
pari al grandissimo valore”.

1) Indovinello      (Il Valletto)

La vita è breve

Quando al finir del mio fragil cammino
io non avrò più nulla da sperare
e alla mia porta batterà un becchino,
vorrei potergli dir: non mi scocciare!

2) Indovinello      (Il Valletto)

La mia nipotina

Devi essere sempre buona, dico, ed essa
giunte le palme lieta mi si appressa
facendo una gran festa. Oh! anch’io vorrei
esser contento sempre come lei!...

3) Indovinello      (Il Valletto)

Un’amica di gioventù

S’era assuefatta al mio temperamento
e a lei mi confidavo a tu per tu,
ma un dì per un mancato appuntamento
se n’ebbe a male e non mi scrisse più.

Il Nano Ligure è lo pseudonimo (e l’anagramma) 
di Gianni Ruello, nato a Genova nel 1921. Fatto 
prigioniero dagli ameri-
cani nel 1941 in Africa, fu 
trasferito a San Francisco 
da dove tornò a guerra 
finita. In America si dedi-
cò alla musica preferita, 
il jazz, che divenne il suo 
mestiere: cantante - contrabbassista. Come dipen-
dente della Finsider soggiornò poi in molti paesi 
esteri. Con pause più o meno lunghe non smise 
mai di dedicarsi all’enigmistica, praticata a pieno 
ritmo dal 1981, anno della pensione.

4) Indovinello      (Il Nano Ligure)

Governo in crisi

Una certa tensione la dimostra
pei tiri ch’è costretto a sopportare;
quindi è chiaro che sempre più s’espande:
speriamo non ci lasci anche in mutande!
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